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La riunione comincia alle IO. 

(Sono presenti il Sottosegretario di Stato 
;per le finanze, Lissia, ed il Sottosegretario' di 
Stato per i lavori pubblici, Galletti). 

PRESIDENTE comunica che sono in con-
gedo per mobilitazione i Consiglieri nazionali 
Arcidiacono, Pellegrini Giampietro, Landi e 
Borgatti. Comunica anche che sono assenti per 
congedo ordinario i camerati Arlotti, Arme-
nise, Capri Cruciani, Cerutti Giuseppe, Fab-
brici, Frignani, Lantini, La Rocca, Masetti, 
Mazzini, Morselli, Paladino, Palermo, Pasco-
lato, Pesenti, Ricchioni e Scotti. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

COLOMBATI, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Poiché è presente il Sotto-
segretario di Stato ai lavori pubblici, il quale 
deve, però, assentarsi tra breve per altre esi-
genze derivanti dalla sua alta carica, propone 
che si discuta per primo il disegno di legge 
relativo alla autorizzazione di una spesa di 
500 milioni di lire per opere pubbliche straor-
dinarie nelle provincie di Lubiana, Fiume, 
Spalato, Zara e Gattaro. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione della spesa di lire 500 milioni per 
opere pubbliche straordinarie nelle pro-
vincie di Lubiana, Fiume, Spalato, Zara 
e Cattaro. (1526) 

CALZA-BINI, Relatore, rileva che nella 
relazione ministeriale sono ampiamente spie-
gate le ragioni del provvedimento, ovvie del 
resto per tutti gli Italiani che hanno salutato 
con gioia l'annessione delle provincie italiane 
della Dalmazia e di Lubiana e l'ingrandimento 
di quella di Fiume, grazie al valore delle no-
stre truppe e alla saggia politica del Duce. 

Si tratta di lavori importanti che dovranno 
essere eseguiti nei territori annessi, e -precisa-
mente per 325 milioni per esecuzione di opere 
pubbliche straordinarie e per 175 milioni di 
opere stradali. 

La relazione ministeriale accenna anche 
alla competenza degli organi che dovranno 
provvedere alla esecuzione delle opere. E ciò 
perchè l'articolo 3 del Regio decreto 7 giugno 
1941-XIX, n. 453, dispone chiaramente la com-

petenza del Governatore della Dalmazia ad 
esercitare tutte le attribuzioni del Governo 
centrale; e quindi allo stesso Governatore sarà 
demandata la distribuzione e l'assegnazione 
dei fondi che saranno riservati alle tre pro-
vincie di Zara, Spalato e Cattaro. 

Per la provincia di Lubiana, invece, in at-
tesa di quell'ordinamento autonomo annun-
ziato nella legge di annessione, ma non an-
cora attuato in forma concreta, e per la 
provincia di Fiume, dove per il territorio an-
nesso non si è ancora proposta l'applicazione 
integrale delle norme vigenti, provvederà il 
Ministero dei lavori pubblici. 

Osserva, però, che mentre l'ultimo capo-
verso dell'articolo Io della legge in esame av-
verte che l'esecuzione delle opere sarà effet-
tuata in base alle norme attualmente vigenti 
nel. Regno, l'articolo 7 delega al Governo la 
facoltà di emanare con decreto Reale, anche 
in deroga alle vigenti disposizioni legislative 
e regolamentari, tutte le norme occorrenti per 
la gestione e la organizzazione dei servizi ne-
cessari. 

Opportunamente si provvede anche, con 
l'articolo 8 della legge, ad estendere ai nuovi 
territori annessi la legge 24 giugno 1929-VII, 
n. 1138, riguardante la iscrizione e la cancel-
lazione di strade nell'elenco delle strade sta-
tali, affidandosi all'Azienda autonoma statale 
della strada, che è tanto benemerita in materia, 
il compito complesso ed importante della or-
ganizzazione di tutta la rete stradale dei ter-
ritori annessi. A tal fine si prevede anzi che 
i 175 milioni non saranno affatto sufficienti 
per la radicale sistemazione di tutte le strade 
che saranno dichiarate statali; per cui si prov-
vederà soltanto a mettere in condizioni di 
idoneità il tracciato, rinviando ad un secondo 
tempo le altre operazioni più efficaci. Nota, 
a questo proposito, come l'Azienda autonoma 
statale della strada abbia già iniziato profì-
cuamente la sua attività lungo le strade che 
assumerà in gestione. 

Rileva che i 325 milioni destinati, secondo 
il comma a) dell'articolo Io, alla esecuzione di 
opere pubbliche straordinarie urgenti, saranno 
distribuiti, giusta l'articolo 2 della legge, per 
110 milioni alla esecuzione di opere igieniche 
e di -risanamento degli abitati; per 40 milioni 
rispettivamente alla edilizia statale, a quella 
scolastica ed a quella popolare; per 20 milioni 
a opere idrauliche e per 20 ad opere marittime, 
nonché per 25 milioni ad opere stradali riguar-
danti la viabilità minore. Finalmente 30 mi-
lioni sono lasciati a disposizione per imprevisti 
poiché, come accenna la relazione ministeriale, 
non potendosi fare un preciso esame analitico 
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del fabbisogno, il Governo vuole conservare 
una certa libertà di manovra, d'accordo col 
Governatore della Dalmazia e l'Alto Commis-
sario per la provincia di Lubiana. 

Grosso modo si può prevedere che alla Dal-
mazia saranno assegnati circa 190 milioni, 
mentre i residui 135 saranno ripartiti in quote 
pressoché eguali tra le Provincie di Lubiana e 
di Fiume. 

La più forte assegnazione per le opere igie-
niche e per quelle di risanamento degli abitati 
sarà assorbita quasi interamente da costru-
zione di ospedali, generalmente mancanti nei 
territori annessi dove le condizioni della assi-
stenza ospitaliera sono incredibilmente pietose. 
Ospedali sorgeranno quindi a Spalato ed a Se-
benico oltre che a Zara e Lubiana, città ove 
dovranno anche eseguirsi importanti risana-
menti edilizi. Quaranta milioni per la edi-
lizia statale riguarderanno specialmente il pa-
lazzo del Governo a Spalato, gli edifìci delle 
questure, dei vigili del fuoco e delle caserme 
dei Reali carabinieri specialmente a Fiume ed 
a Zara. 

Per l'edilizia scolastica si dovrà anzitutto 
provvedere a Lubiana al compimento della 
Università, della Biblioteca e della Galleria 
d'arte che sono state già iniziate, nonché alla 
costruzione di scuole elementari in quasi tutto 
il territorio, e di una scuola secondaria a Zara. 

Osserva che la spesa di 175 milioni per la 
Azienda autonoma statale della strada sarà di-
visa in tre esercizi dal 1941 al 1943-1944, men-
tre quella per gli altri 325 milioni sarà divisa 
in 5 esercizi in rate diversamente ripartite, con 
una quota maggiore (110 milioni) nell'eserci-
zio 1944-1945. 

A questo proposito, sebbene le competenti 
Autorità possano senz'altro procedere ad assu-
mere i relativi impegni per il totale della 
spesa, rileva che la spesa da incontrarsi sa-
rebbe forse minore se il pagamento delle opere 
potesse essere effettuato con prontezza e per 
contanti sugli stati di avanzamento. È bensì 
vero che il Governo può ricorrere a quei buoni 
di pagamento di cui la Giunta ebbe recente-
mente ad approvare l'istituzione in una delle 
ultime riunioni di Commissioni riunite; ed 
è anche vero che, come ritiene la Finanza, 
i lavori non potranno essere appaltati con 
grande rapidità e che le espropriazioni, per 
esempio, si pagano anche a distanza dall'ini-
zio dei lavori; tuttavia ove si rifletta alle dif-
ficoltà del momento, alla scarsità dei mate-
riali, all'ascesa dei prezzi dei trasporti, è a 
ritenersi certo che l'aggiunta dell'onere dei 
ritardati pagamenti farà sì che le imprese ap-
paltataci dovranno premunirsi contro ogni 

eventuale danno con più alti prezzi di co-
struzione. 

Passando all'articolo 5 della legge in esa-
me, nota che esso riguarda un delicato pro-
blema per la gestione delle case popolari, le 
quali dovranno essere costruite con i 40 mi-
lioni di cui già si è fatto cenno; sarà infatti 
il Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con quelli dell'interno e finanze, sentito il Go-
vernatore della Dalmazia e l'Alto Commissa-
rio per Lubiana, ad emanare le norme rela-
tive. È a ritenersi che i provvedimenti saranno 
presi in modo tale che i 40 milioni del Go-
verno rappresentino un concorso in capitale in 
misura variabile secondo le condizioni delle 
Provincie, e che quindi il totale delle opere 
da eseguirsi corrisponda ad un importo mag-
giore di quello stanziato; il quale altrimenti 
sarebbe soltanto sufficiente a prospettare la 
gravità del problema e la lodevole intenzione 
dello Stato di provvedervi, senza peraltro 
giungere alla soluzione. 

Prospetta quindi la opportunità che anche 
le forze locali direttamente o indirettamente 
interessate siano chiamate a concorrere alla 
costruzione di alloggi popolari; i quali, se do-
vuti soltanto all'intervento dello Stato, potreb-
bero finire con l'essere assegnati gratuitamente 
o quasi; il che porterebbe la introduzione di 
un principio veramente pericoloso, specie nei 
nuovi territori, dove lo Stato dovrebbe, in ul-
tima analisi, accollarsi l'intero onere della co-
struzione di alloggi per il popolo. 

Concludendo, invita la Commissione ad ap-
provare il disegno di legge, con la piena con-
vinzione che la presenza al Ministero dei la-
vori pubblici del Ministro Gorla, espertissimo 
competente in materia, e la saggezza del Go-
vernatore della Dalmazia e dell'Alto Commis-
sario di Lubiana garantiscono che sarà prov-
veduto nel migliore dei modi. [Approvazioni). 

Cx<\LLETTI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, ringrazia il camerata Calza-
Bini per la chiara relazione, fatta con la con-
sueta diligenza e con la specifica sua compe-
tenza in materia. 

Circa la osservazioni che dal Relatore sono 
state esposte in merito alle case popolari, as-
sicura che il Governo provvederà col criterio 
di aiutare i più bisognosi, non già con intenti 
di vana generosità, che sarebbero antiecono-
mici ed antisociali. 

Desidera anche dare al Relatore della Com-
missione una certa tranquillità in ordine al 
riparto della spesa. Se per l'Azienda autonoma 
statale della strada tale riparto è stato previsto 
in tre anni, ciò è perchè trattasi di lavori di 
adattamento di strade esistenti, essendo a 
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tutti noto che il fu Governo iugoslavo teneva 
le strade in maniera pessima. In sostanza, 
quindi, trattasi di lavori di miglioramento, 
che si possono eseguire con molta rapidità e 
che richiedono molta mano d'opera e scarso 
impiego di materiali più o meno diffìcili a 
trovarsi. 

Le altre opere invece esigono progettazione, 
esame, approvazione, forme di appalto più 
complesse. Sicché anche con la migliore vo-
lontà di questo mondo se si fossero concentrati 
in soli tre anni i 325 milioni delle varie opere 
di carattere statale, le somme giacerebbero in 
tesoreria perchè non vi sarebbero gli elementi 
pronti per il pagamento. È noto infatti che 
per le liquidazioni finali occorre l'osservanza 
delle necessarie forme, per cui un periodo di 
cinque anni per un vasto complesso di opere 
come quello in programma deve considerarsi 
regolarmente previsto. 

Concludendo, afferma che la legge nella sua 
utilità è compresa da tutti. I camerati sanno 
che l'Italia fascista consacra le sue conquiste 
non soltanto col sangue dei suoi soldati, ma 
anche col lavoro dei suoi operai, proseguendo 
una buona tradizione derivata dalla Roma im-
periale. ( Vive approvazioni). 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 maggio 
1941-XIX, n. 413, concernente maggiori 
assegnazioni allo stato di previsione del-
l'entrata ed a quelli della spesa dei diversi 
Ministeri, nonché ai bilanci di talune Azien-
de autonome per l'esercizio finanziario 1940-
1941. (1513) 
PRESIDENTE avverte che il camerata Pe-

senti Antonio, Relatore, è assente giustificato. 
Rileva che il decreto-legge, per quanto con-

cerne le variazioni al bilancio dello Stato im-
porta aumenti per complessive lire 527,740,422; 
e diminuzioni per lire 56,399,994. Vi è quindi 
una differenza di lire 471,340,428. Tenuto conto 
peraltro della maggiore entrata di lire 178 mi-
lioni 859,081 si ha una differenza effettiva di 
lire 292,481,347. Ritiene che tutte le maggiori 
assegnazioni sono pienamente giustificate e che 
pertanto il disegno di legge meriti l'appro-
vazione della Commissione. 

Pone ai voti l'articolo unico del disegno 
di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Convalida-

zione dei Regi decreti 20 febbraio 1941 
Anno XIX, n. 240; 10 aprile 1941-XIX, 
n. 244; 1« maggio 1941-XIX, n. 369; 29 
maggio 1941-XIX, nn. 534 e 548 e 21 giu-
gno 1941-XIX, n. 574, relativi a preleva-
menti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1940-
1941. (1521) 
PRESIDENTE, per l'assenza giustificata 

del relatore Consigliere nazionale Pesenti An-
tonio, riferisce che questo disegno di legge con-
cerne prelevamenti vari dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio 1940-41, 
adottate con vari Regi decreti. 

Tali prelevamenti ammontano nel com-
plesso a lire 15,017,590; riguardano i Ministeri 
delle finanze, affari esteri, educazione nazio-
nale, cultura popolare, guerra, corporazioni e 
interni e sono pienamente giustificati. 

Propone quindi l'approvazione del disegno 
di legge col quale si provvede alla ratifica dei 
Regi decreti in oggetto. 

Pone ai voti l'articolo unico. 
(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 2 giugno 
1941-XIX, n. 568, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1940-41. (1522) 
PRESIDENTE avverte che riferirà il ca-

merata Bolzon in sostituzione del camerata 
Mazzini, Relatore, assente giustificato. 

BOLZON, Relatore, rileva che il provve-
dimento in esame riguarda la ratifica di una 
maggiore assegnazione di 30 milioni di lire 
al ^bilancio del Ministero degli affari esteri per 
l'assistenza agli italiani residenti nei paesi bel-
ligeranti ed ex belligeranti. Tale provvedi-
mento risponde ad una assoluta necessità per-
chè molti di questi connazionali sono venuti 
a trovarsi, a causa degli avvenimenti, in con-
dizioni molto precarie, che hanno richiesto o 



— 

— 1 3 8 7 — 

COMMISSIONI L E G I S L A T I V E 2 2 A G O S T O 1 9 4 1 - X I X 

X X X A LEGISLATURA — I A D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E CORPORAZIONI 

l'assistenza sul posto o anche il rimpatrio. I 
Propone quindi l 'approvazione del disegno 

di legge. 
PRESIDENTE pone a partito l'articolo 

unico. # 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 giugno 
1941-XIX, n. 569, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1940-41. (1523) 
BRUNI, Relatore, avverte che si tratta di 

una nuova maggiore assegnazione di 18 mi-
lioni di lire per provvedere alle esigenze del 
servizio di investigazione politica. Propone 
l'approvazione del provvedimento, reso neces-
sario dalle attuali contingenze che pure giusti-
ficano la forma del decreto-legge. 

PRESIDENTE ricorda che la Commissione 
generale del bilancio ebbe già occasione di rac-
comandare al Ministero degli interni una più 
congrua dotazione del capitolo relativo all ' im-
portantissimo servizio della investigazione po-
litica; e ciò al fine dì evitare le frequenti mag-
giori assegnazioni per il servizio stesso. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze, osserva che, specialmente nelle attuali 
contingenze, è molto diffìcile prevedere con 
sufficiente esattezza il fabbisogno per il ser-
vizio in oggetto. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 21 giugno 
1941-XIX, n. 570, concernente maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della 
spesa di taluni Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1940-41. (1524) 
PRESIDENTE avverte che il Relatore, ca-

merata Cerutti Giuseppe, essendo ammalato 
ha inviato alla Commissione la seguente re-
lazione : 

« Questo provvedimento di conversione in 
legge del Regio decreto-legge 21 giugno 1941-
XIX, n. 570, concerne alcune maggiori asse-

! gnazioni riflettenti il decorso esercizio finan-
ziario 1940-41. Riguarda un complesso di 22 
milioni di spese di cui 20 milioni per spese 
relative alla Milizia volontaria sicurezza na-
zionale per occorrenzeaventi relazioni con lo 
stato di guerra. 

« Il detto decreto all'articolo 3 autorizza 
il Ministro per le finanze, durante lo stato di 
guerra, di disporre con propri decreti, di con-
certo con il Ministro per l 'Africa Italiana, tra-
sporti di fondi dal bilancio di previsione delle 
spese del Governo generale dell'Africa Orien-
tale Italiana a quello del Ministero dell'Africa 
Italiana e di emanare tutte le disposizioni per 
l'osservanza degli impegni e per la gestione 
dei fondi iscritti per le esigenze dell'Africa 
Orientale Italiana. Con l'articolo 4 sorto 'de-
terminate le diarie per il personale di Stato 
in missione nei territori delle provincie di Lu-
biana, del Governatorato della Dalmazia e dei 
territori del Montenegro. 

« Si tratta di provvedimenti e disposizioni 
chiare e tempestive che si inquadrano nell'at-
tuale situazione. Il vostro relatore pertanto 
conclude per l'approvazione ». 

Pone ai voti l'articolo unico del disegno 
di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 21 giugno 
1941-XIX, n. 571, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata ed a 
quelli della spesa di alcuni Ministeri, non-
ché ai bilanci di talune Aziende autonome 
per l'esercizio finanziario 1940-41 ed altri 
provvedimenti di carattere finanziario. 
(1525) 
PRESIDENTE. Anche per questo disegno 

di legge è Relatore il camerata Cerutti Giu-
seppe, il quale, essendo ammalato, ha inviato 
la seguente dettagliata relazione : 

« Questo disegno di legge si riferisce alla 
conversione del Regio decreto-legge 21 giugno 
1941-XIX, n. 571, con il quale sono state in-
trodotte variazioni allo stato di previsione del-
l'esercizio decorso 1° luglio 1940-XVIII-30 giu-
gno 1941-XIX. Si tratta in sostanza, tenuto 
conto delle partite che sì compensano, di un 
complesso di 180 milioni di variazioni per mag-
giori spese, contro 36 milioni di entrate prove-
nienti per il recupero del valore di merci se-
questrate da Stati nemici. La differenza quindi 
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per maggiori assegnazioni di spese è di 144 
milioni, di cui però 65 milioni r iguardano il 
movimento di capitali per versamento al Con-
sorzio sovvenzioni valori industriali per finan-
ziamenti fatti per conto del Tesoro. I restanti 79 
milioni, in cifra tonda, sono rappresentati da 
maggiori occorrenze per i servizi del Provve-
ditorato dello Stato (28 milioni particolarmente 
per forniture di carta), da normali esigenze 
(linee aeree civili) del Ministero dell 'aeronau-
tica (26 milioni), ad erogazioni per i diritti 
doganali sul grano e granturco esportati in 
Albania (10 milioni), al contributo per favorire 
l 'idrogenazione degli olii minerali greggi (10 
milioni) ed ad altre spese minori accurata-
mente riassunte nella relazione ministeriale. 
Il vostro relatore pensa che al maggior prezzo 
della carta potrebbero contrapporsi, anche per 
economia di materie prime, una riduzione del 
consumo, che sembra attualmente abbastanza 
copioso. 

« Il detto decreto concerne inoltre nume-
rose variazioni nelle poste di bilancio sempre 
per l'esercizio 1940-41 dei Monopoli dello Stato, 
del fondo del Corpo degli agenti, dell'Azienda 
della strada, dell'Azienda poste e telegrafi e 
di quella dei servizi telefonici, nonché l 'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato. Si ri-
levano quasi ovunque variazioni per l 'aumento 
delle spese del personale, particolarmente im-
portante per le ferrovie ove salgono a 330 mi-
lioni, oltre ai 470 milioni di maggiori spese 
per il combustibile.. 

« Il decreto, infine, r iguarda la facoltà 
di derogare dalle vigenti disposizioni per 
l 'arredamento delle nuove sedi dell 'Amba-
sciata di Berlino (cinque milioni e mezzo), 
per prorogare all'esercizio 1941-42 la conces-
sione dei premi di operosità e rendimento al 
personale, e per assegnare altri 5 milioni di 
contributi a favore delle case popolari. Infine, 
la manutenzione e riparazione del materiale 
rotabile ferroviario viene fissata all 'aliquota 
del 9 per cento riferita però ai primi 4 mi-
liardi di proventi di traffico, riducendosi tale 
percentuale al quattro e mezzo per cento da 
applicarsi ai prodotti del traffico eccedenti il 
detto limite di 4 miliardi, e ciò in luogo della 
misura uniforme del 9 per cento sulla totalità 
dei detti proventi che è attualmente in vigore. 
Ciò, evidentemente, è in relazione ai maggiori 
incassi dovuti ai servizi di guerra e vale ad 
evitare assegnazioni superiori al fabbisogno. 
Venne inoltre costituito un fondo di riserva 
per spese impreviste della gestione ferroviaria 
sino a 100 milioni, alimentato da assegnazioni 
annue di 20 milioni. Al 30 giugno 1941-XIX, 

tale fondo già risulta costituito nel -predetto 
suo massimo importo di 100 milioni, poiché, 
nel bilancio dell 'amministrazione ferroviaria 
al 30 giugno 1941-XIX, vennero devoluti, a tale 
scopo, i mancanti 38 milioni. 

« Il vostro relatore ritiene di avere succin-
tamente e, spera, sufficientemente illustrato il 
provvedimento che merita, a suo giudizio, il 
vostro pieno consenso ». 

Pone ai voti l'articolo unico del disegno 
di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Provvedi-
menti per la valorizzazione della zona del-
l'antico comune di Lacco Ameno nell'Isola 
d'Ischia. (1527) 
GIARRATANA, Relatore, rileva che que-

sto provvedimento si riallaccia ad altro ap-
provato nel 1939, con il quale si costituiva un 
Ente autonomo per tutta l'isola d'Ischia per 
iniziative da prendere ai fini -della sua valo-
rizzazione. Con questo disegno di legge si dà 
vita ad una Società anonima del capitale di 
10,000,000 di lire, per l 'attuazione di un vasto 
piano di attività nella zona dell'isola compresa 
f ra Casamicciola e Lacco Ameno. Il piano ha 
per oggetto, f ra l 'altro, una maggiore valoriz-
zazione delle acque termali, il miglioramento 
dell 'attrezzatura alberghiera, la messa in va-
lore delle spiaggie marittime, la ricerca e lo 
sfruttamento dì minerali radioattivi e loro de-
rivati. Il capitale viene sottoscritto per 4 mi-
lioni dallo Stato, per 2 milioni dal Banco di 
Napoli e per altri 4 milioni da altri Enti e 
privati. 

È sicuro che gli organi competenti dello 
Stato siano stati spinti da giuste ragioni ad 
intervenire nella costituzione della Società. 

PRESIDENTE. Perchè è stata scelta la zona 
particolare tra Casamicciola e Lacco Ameno? 

GIARRATANA, Relatore' risponde che 
trattasi di una zona particolarmente interes-
sante per la fortissima radioattività delle sue 
acque. Evidentemente quindi c'è in vista uno 
sfruttameiito industriale. 

Ritiene che il disegno di legge meriti la 
piena approvazione della Commissione. 

CALZA BINI, è lieto di salutare questo 
provvedimento, col quale si comincia a dare 
pratica attuazione alla valorizzazione del-
l'isola, affidandosi l 'attuazione di un' impor-
tante piano ad una Società la quale dà la più 
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ampia garanzia non solo perchè vi è rappre-
sentata la Finanza, ma anche perchè fa capo 
al senatore Parodi, il quale, avendo una sua 
proprietà nella zona di Lacco Ameno, ha po-
tuto far compiere degli studi dall'Istituto cen-
trale di sanità proprio sulla radioattività e 
sulle particolari doti di quella zona, sia per le 
acque, sia per i fanghi, sia per la stessa spiag-
gia marina. Ricorda che con la legge 22 luglio 
1939-VII, n. 1450, venne affidato ad un Ente 
autonomo di carattere non speculativo la valo-
rizzazione dell'isola d'Ischia. L'Ente ha il com-
pito di stimolare, promuòvere e coordinare 
tutte le iniziative atte a portare l'isola nelle 
condizioni migliori di igiene e ricettività. La 
iniziativa in esame rientra pertanto benis-
simo nei quadri dell'attività dell'Ente, nel 
quale sono rappresentate la Provincia ed i 
Ministeri della cultura popolare, degli interni 
e delle finanze. L'Ente ha anzitutto prov-
veduto a far redigere dall'oratore il piano re-
golatore dell'isola d'Ischia, preceduto da un 
piano paesistico, essendo grandissima l'impor-
tanza panoramica dell'Isola. Osserva tuttavia 
che l'articolo 5 del disegno di legge, mentre 
fa obbligo alla Società di comunicare all'Ente 
il piano generale delle opere per il migliora-
mento dell'attrezzatura alberghiera e la messa 
in valore delle spiaggie marittime, allo scopo 
di armonizzarlo con l'azione che l 'Ente svolge 
in materia di strade, di igiene e di pubblici 
servizi, non fa riferimento alcuno al piano re-
golatore dell'isola, in corso di approvazione. 
Propone quindi che in fondo al 2° comma 
dell'articolo 5 si aggiungano le seguenti pa-
role : « nonché di inquadrarlo nel piano rego-
latore dell'isola ». Ciò non tanto perchè vi sia 
motivo di dubitare che la Società oggetto della 
legge non voglia tener conto del piano regola-
tore, ma perchè potranno sorgere in prosieguo 
di tempo altre società, le quali potrebbero an-
che tentare di prescindere, nello svolgimento 
della loro azione, dal piano regolatore. 

La proposta di emendamento si armonizza 
anche con un recente provvedimento del Mini-
stero degli interni, col quale si è disposto che, 
per esempio a Roma, tutti gli organi, anche 
governativi, che devono costruire, hanno l'ob-
bligo di presentare i loro piani e di armoniz-
zarli con il piano regolatore compilato dal 
Governatorato. Tale concetto unitario risponde 
del resto perfettamente alla disciplina e al-
l'ordine che fanno parte della dottrina e dello 
stile fascista. 

GIARRATANA, Relatore, non si oppone 
all'emendamento, pur ritenendolo superfluo. 

CALZA BINI è convinto della opportunità 
che l'emendamento venga adottato, anche se 

non strettamente indispensabile, tenuto anche 
conto che mentre la legge del 1939 demanda 
all'Ente la facoltà di espropriare i terreni per 
l'attuazione delle opere, invece l'articolo 3 
del presente disegno di legge stabilisce che 
la dichiarazione di pubblica utilità e le espro-
priazioni necessarie saranno promosse dal Mi-
nistero delle finanze, che provvederà anche al 
pagamento dell'indennità. Tale disposizione 
se da un lato assicura una più sollecita proce-
dura, e l'oratore saluta il provvedimento con 
vero favore, rende peraltro più necessaria la 
affermazione del principio che le nuove opere 
devono rimanere tutte nell'ambito del piano 
regolatore. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato -per le fi-
nanze, dichiara di accettare l'emendamento 
proposto dal camerata Calza-Bini. 

PAOLONI esprime l 'augurio che questa 
iniziativa costituisca il preludio di una siste-
mazione e valorizzazione organica di tutte le 
virtù terapeutiche del golfo di Napoli che sono 
immense. 

PRESIDENTE pone ai voti gli articoli del 
disegno di legge. 

(Si approvano gli articoli 1, 2, 3 e 4). 
Pone ai voti l'articolo 5 coll'emendamento 

proposto dal camerata Calza-Bini alla fine del 
2 J comma. 

(È approvato — Si approvano anche gli ar-
ticoli 6 e 7). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Aumento del 
contributo dello Stato all'Istituto nazionale 
di cultura fascista. (1528) 
BIGGINI, Relatore, ricorda che fino al 1940 

i] benemerito Istituto nazionale di cultura fa-
scista, pur svolgendo una importante attività, 
non aveva avuto contributi da parte dello 
Stato. Fu con la legge 6 luglio 1940-XVIII, 
n. 911, che venne concesso un contributo di 
2,100,000 lire. Ora, molto opportunamente, 
questo contributo viene elevato a lire 3,200,000, 
essendosi ampiamente sviluppata la organizza-
zione e l'attività scientifica, propagandistica e 
culturale dell'Istituto stesso. In tal modo le 
Sezioni provinciali che prima svolgevano una 
azione assai limitata a causa della ristrettezza 
dei mezzi, possono essere alimentate dal cen-
tro e messe in grado di meglio corrispondere 
ai fini dell'Istituto. 
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Ritiene del tutto superfluo illustrare ai ca-
merati, che ben le conoscono, le attività spe-
cifiche dell'Istituto, sia per ciò che riguarda 
la propaganda, sia per le finalità politiche e 
culturali che trovano ora nella costituzione dei 
gruppi scientifici, nello studio dei problemi 
tecnici e politici, particolarmente di quelli cor-
porativi, nuova vitalità, più organica, più ade-
rente ai bisogni pratici e culturali della Rivo-

luzione. Propone quindi l 'approvazione del 
disegno di legge. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli. 
(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 11.10. 
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ALLEGATO 

TESTO BEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 
Autorizzazione della spesa di lire 500 milioni 

per opere pubbliche straordinarie nelle Pro-
vincie di Lubiana, Fiume, Spalato, Zara e 
Cattaro. (1526) 

ART. 1. 
È autorizzata la spesa di lire 500,000,000 

da destinarsi : 
a) per lire 325,000,000 all'esecuzione di 

opere pubbliche straordinarie urgenti nelle 
Provincie di Lubiana e Piume a cura del Mi-
nistero dei lavori pubblici, e nelle Provincie 
di Spalato, Zara e Cattaro a cura del Gover-
natore della Dalmazia; 

b) per lire 175,000,000 a contributi stra-
ordinari all'Azienda autonoma statale della 
strada per la sistemazione e il miglioramento 
di strade statali nelle provincie suddette. 

L'esecuzione delle opere di cui al presente 
articolo sarà effettuata in base alle norme at-
tualmente vigenti nel Regno. 

ART. 2. 
La somma di lire 325,000,000 sarà ripartita 

come segue : 
Opere stradali L. 25,000,000 
Opere igieniche e di 

mento abitati . 
Edilizia statale 
Edilizia scolastica 
Edilizia popolare . 
Opere idrauliche . 
Opere marittime . 
Spese impreviste . 

risana-

TOTALE 

» 110,000,000 
» 40,000,000 
» 40,000,000 
» 40,000,000 
» 20,000,000 
» 20,000,000 
» 30,000,000 
L. 325,000,000 

Con decreti del Ministro per i lavori pub-
blici, di concerto con quello delle finanze, pre-
vie intese col Governatore della Dalmazia, 
l'Alto Commissario di Lubiana e il Prefetto 
di Fiume, potranno, ove occorrano, essere ap-
portate variazioni compensative al suindi-
cato riparto. 

ART. 3. 
Col fondo di lire 325,000,000 autorizzato in 

base all'articolo 1, lettera a) potranno essere 
eseguiti anche lavori .di competenza degli Enti 
locali, secondo le disposizioni che saranno al 
riguardo emanate di concerto con i Ministeri 
dell 'interno e delle finanze. 

ART. 4. 
La spesa di lire 325,000,000 per l'esecu-

zione delle opere di cui all'articolo 1, lettera a) 
della presente legge sarà stanziata nel bi-
lancio del Ministero dei lavori pubblici per 
lire 50,000,000 negli esercizi 1941-42 e 1942-43, 
per lire 55,000,000 nell'esercizio 1943-44, per 
lire 110,000,000 nell'esercizio 1944-45 e per 
lire 60,000,000 nell'esercizio 1945-46. 

La somma di lire 175,000,000 da destinare 
ai contributi statali autorizzati a favore della 
Azienda autonoma statale della strada sarà 
stanziata nei tre esercizi 1941-42, 1942-43 e 
1943-44. 

ART. 5. 
Con provvedimento del Ministro dei lavori 

pubblici, di concerto con quelli dell 'interno e 
delle finanze, sentiti il Governatore della Dal-
mazia e l'Alto Commissario per la provincia 
di Lubiana, saranno emanate le norme per re-
golare la gestione delle case popolari costruite 
in applicazione della presente legge. 

ART. 6 . 

Con decreti del Ministro per le finanze 
sarà provveduto alle variazioni nei bilanci del 
Ministero dei lavori pubblici e della Azienda 
autonoma statale della strada occorrenti in 
dipendenza delle autorizzazioni di spesa di 
cui all'articolo 1. 

Agli stanziamenti della spesa autorizzata 
si applicheranno le disposizioni della legge 
11 luglio 1941-XIX, n. 809, sul finanziamento 
delle opere pubbliche straordinarie a paga-
mento non differito. 
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ART. 7 . 

Con decreto Reale, su proposta del Duce, 
d' intesa con i Ministri interessati, in rela-
zione ai piani di opere predisposti rispetti-
vamente dal Governatore della Dalmazia e 
dall 'Alto Commissario per la provincia di Lu-
biana, sarà provveduto alla ripartizione della 
spesa di lire 325,000,000, f ra le Amministra-
zioni a cui compete la gestione delle opere, e 
ad emanare, anche in deroga alle vigenti di-
sposizioni legislative e regolamentari , tutte le 
norme occorrenti per detta gestione e per la 
organizzazione dei servizi necessari. 

ART. 8 . 

È estesa ai nuovi territori annessi al Regno 
d'Italia e appartenenti alle Provincie di Lu-
biana, Fiume, Zara, Spalato e Cattaro la 
legge 24 giugno 1929-VII, n. 1138, relativa alla 
iscrizione di nuove strade nell 'elenco delle 
strade statali, alla cancellazione di strade già 
iscritte, nonché alle variazioni nel l 'andamento 
generale di esse. 

Le strade dei suindicati territori che sa-
ranno dichiarate statali fa ranno parte inte-
grante della rete delle strade statali del Regno 
e alla gestione di esse provvederà l 'Azienda 
autonoma statale della strada secondo le 
norme stabilite per la gestione della rete me-
desima e con i fondi che saranno stanziati 
sul suo bilancio. 

ART . 9. 
La presente legge entra in vigore dalla 

data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1941-XIX, n. 413, concernente 
maggiori assegnazioni allo stato di previ-
sione dell'entrata ed a quelli della spesa 
dei diversi Ministeri, nonché ai bilanci di 
talune Aziende autonome per l'esercizio 
finanziario 1940-41. (1313) 

ARTICOLO U N I C O . 

È convert i to in legge il Regio decreto-
legge 19 maggio 1941-XIX, n. 413 concer-
nente maggiori assegnazioni allo s ta to di 
previsione del l 'entra ta ed a quelli della spesa 
dei diversi Ministeri, nonché ai bilanci di 
ta lune Aziende au tonpme per l'esercizio fi-
nanziario 1940-41. 

Convalidazione dei Regi decreti 20 febbraio 
1941-XIX, n. 240; 10 aprile 1941-XIX, 

n. 244; lo maggio 1941-XIX, n. 369; 29 
maggio 1941-XIX, nn. 534 e 548 e 21 giu-
gno 1941-XIX, n. 574, relativi a preleva-
menti dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1940-41. 
(1521) 

ARTICOLO UNICO. 
Sono conval idat i i Regi decreti 20 febbraio 

1941-XIX, n. 240; 10 aprile 1941-XIX, 
n. 244; 1° maggio 1941-XIX, n. 369; 29 mag-
gio 1941-XIX, nn . 534 e 548 e 21 giugno 
1941-XIX, n. 574, con i quali sono stat i 
autor izzat i pre levament i dal Fondo di • ri-
serva per le spese impreviste , inscri t to nello 
s ta to di previsione del Ministero delle f inanze 
per l 'esercizio 1940-41. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1941-XIX, n. 568, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1940-41. 
(1521) 

A R T I C O L O U N I C O . 
È conver t i to in legge il Regio decreto-

legge 2 giugno 1941-XIX, n. 568, concer-
nente maggiore assegnazione alio s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1940-41. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

11 giugno 1941-XIX, n. 569, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1940-41. (1523) 

A R T I C O L O UNICO. 
È convert i to in legge il Regio decreto-

legge 11 giugno 1941-XIX, ri. 569, concer-
nente maggiore assegnazione allo s ta to di 
previsione della, spesa del Ministero dell ' in-
terno per l 'esercizio finanziario 1940-41. 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

21 giugno 1941-XIX, n. 570, concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri per l'esercizio 
finanziario 1940-41. (1524) 

ARTICOLO UNICO. 
È conver t i to in legge il Regio decreto-

legge 21 giugno 1941-XIX, n. 570, concer-
nente maggiori assegnazioni agli s ta t i di 
previsione di ta luni Ministeri per l 'esercizio 
finanziario 1940-41. 
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 giugno 1941-XIX, n. 571, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'en-
trata ed a quelli della spesa di alcuni Mi-
nisteri, nonché ai bilanci di talune aziende 
autonome per l'esercizio finanziario 1940-41 
ed altri provvedimenti di carattere finan-
ziario. (1525) 

A R T I C O L O U N I C O . 
È convert i to in legge il Regio decreto-

legge 21 giugno 1941-XIX, n. 571, concer-
nente variazioni allo s ta to di previsione del-
l ' en t ra ta ed a quelli della spesa di alcuni 
Ministeri, nonché ai bilanci di talune Aziende 
autonome per l'esercizio finanziario 1940-41 
ed altri provvedimenti eli carat tere finanziario. 

Provvedimenti per la valorizzazione della zona 
dell'antico comune di Lacco Ameno nel-
l'isola di Ischia. (1527) 

ART. 1. 
Il Ministro delle finanze è autorizzato a 

partecipare alla formazione del capitale azio-
nario di una costituenda società anonima 
avente per fine l 'attuazione del seguente piano 
di attività nella zona dell'isola d'Ischia com-
presa fra Casamicciola e Lacco Ameno nei li-
miti segnati nella planimetria allegata alla 
presente legge : 

a) lo studio scientifico per la valorizza-
zione delle acque termali e delle sorgenti di 
gas e vapori; 

b) il miglioramento dell 'attrezzatura ri-
cettiva ed alberghiera; 

c) la messa in valore delle spiaggie ma-
rittime; 

d) provvedere a quanto altro è necessario 
per completare il programma di sviluppo della 
società nei limiti del capitale sociale; 

e) la partecipazione ad altre società 
aventi scopi connessi con quelli propri; 

/) l ' impianto e l'esercizio di quei ser-
vizi pubblici che il Comune e l 'Ente auto-
nomo per la valorizzazione dell'isola d'Ischia 
costituito con la legge 22 luglio 1939-XVII, 
n. 1450, credessero di affidarle o di darle in 
concessione; 

g) la ricerca e lo sfruttamento di minerali 
radioattivi e loro derivati. 

ART. 2. 
Il capitale della società è stabilito in 10 mi-

lioni di lire italiane, alla cui sottoscrizione 
parteciperanno lo Stato con 4 milioni, il Banco 

di Napoli con 2 milioni, ed altri enti e pri-
vati con complessivi 4 milioni. 

La quota di 4 milioni sarà versata in due 
esercizi finanziari consecutivi a cominciare da 
quello in cui sarà costituita la società; ma non 
prima dell'esercizio 1941-42. 

Al capitale sociale non potrà essere attri-
buita sugli utili annuali una partecipazione 
superiore al quattro per cento. 

ART. 3. 
La dichiarazione di pubblica utilità delle 

opere da intraprendersi dalla costituenda so-
cietà per il raggiungimento dei suoi fini, non-
ché le espropriazioni necessarie per l'esecu-
zione delle opere medesime, saranno promosse 
dal Ministero delle finanze, il quale provve-
derà anche al pagamento delle indennità di 
espropriazione con prelevamento dalle somme 
che a tale scopo la società verserà nella Regia 
tesoreria e che saranno assegnate ad apposito 
capitolo di spesa, esclusi altri oneri a carico 
dello Stato oltre la quota di cui all'articolo 2. 

Alla società sarà trasferita la proprietà dei 
beni espropriati. 

ART. 4. 
Le indennità di espropriazione sono deter-

minate con i criteri stabiliti con l'articolo 7 
della legge 22 luglio 1939-XVII, n. 1450. 

Alla società sono estese le disposizioni di 
cui all'articolo 10 della legge stessa. 

ART. 5. 
La zona indicata nella planimetria di cui 

all'articolo 1 è riservata alla costituenda so-
cietà, per il raggiungimento degli scopi pre-
visti nel medesimo articolo 1. 

La società, è, peraltro obbligata a comuni-
care all 'Ente per la valorizzazione dell'isola 
d'Ischia il piano generale delle opere di cui 
alle lettere b) e c) dell'articolo 1, allo scopo di 
armonizzarlo con l'azione che l 'Ente, in ma-
teria di strade, di igiene, e di pubblici servizi, 
po t rà sviluppare nella zona stessa, nonché di 
inquadrarlo nel piano regolatore dell'isola. 

ART. 6 . 
Nel Consiglio di amministrazione e nel col-

legio dei sindaci della società interverranno i 
rappresentanti governativi che saranno desi-
gnati dal Ministro delle finanze. 

ART. 7. 
Il Ministro delle finanze è autorizzato ad 

introdurre le occorrenti variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze. 



N O T A — Con riferimento al comma 1° dell'articolo 1 della legge circa i limiti della zona segnata nellaf¡'planimetria; sarà provveduto con effetti esecutivi 
alla fissazione ed alla demarcazione dei limiti stessi mediante i competenti organi tecnici dell'Amministrazione dello Stato. 
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Aumento del contributo dello Stato all'Istituto 
nazionale di cultura fascista. (1528) 

ART. 1 . 

Il contributo dello Stato, previsto dall'arti-
colo 1 della legge 6 luglio 1940-XVIII, n. 911, 
a favore dell'Istituto nazionale di cultura fa-
scista, è elevato a lire 3,200,000 a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1941-XIX-1942-XX. 

ART. 2. 
A favore dello stesso Istituto nazionale di 

cultura fascista è stanziata, nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze 

per l'esercizio finanziario 1941-XIX-1942-XX, la 
somma di lire 625,000 per provvedere alle esi-
genze dell'esercizio 28 ottobre 1940-XVIII-
27 ottobre 1941-XIX. 

ART. 3 . 

Il Ministro delle finanze è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle variazioni 
di bilancio occorrenti per l 'attuazione della 
presente legge. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 




